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L'intesa rilancia l'autonomia della Regione 
I contenuti 
qualificanti 

dell'accordo tra 
, i partiti 
: democratici 

L> intesa tra i partiti demo
cratici della Regione esce da 
queste settimane di confronto 
(non certo facile e che iia co
nosciuto momenti ancfie aspri) 
rinnovata e rinsaldata: il do
cumento siglato dalle forze di 
maggioranza da DC e- dal PLI 
è tutto teso a sottolineare il 
valore centrale dell'Istituzione 
regionale, la sua piena auto
nomia. la necessità di un suo 
corretto e spedito funziona
mento. Il documento individua 
una serie di punti fondamen
tali e prioritari: 

A difesa e sviluppo del
l'ordine democratico: 

C\ pieno sviluppo delle pre
rogative e della vita del 

consiglio regionale: 

A funzionamento pieno e cor
retto delle commissioni: 

Q attuazione della legge sui
te procedure della pro

grammazione che deve essere 
canone di comportamento per 
gli organi regionali; 

Q attuazione di tutte le nor
me d ie possono rendere 

più ampia la partecipazione 
popolare (legge sui referen
dum) ; 

Q più ampio conferimento 
delle deleghe, lo sviluppo 

del decentramento; 

f% attuazione della ristruttu
razione e riorganizzazione 

degli urfici e del personale. 
snellimento delle procedure: 

Q verifica, entro febbraio 
'79. per la parte di com

petenza regionale dell'attua
zione deJ decreto 616; 

* \ acquisizione della nuova 
sede. 

Al documento dell'intesa (che 
è stato letto ieri in aula du
rante la seduta del consiglio 
regionale) c'è da aggiungere 
il protocollo firmato dai par
titi della maggioranza (PCI. 
PSI. PSDI e PRI) e dalla DC. 
lrn documento di- grande ri
lievo per gli impegni d ie in 
e*so sono contenuti. 

« Di fronte alla permanenza 
— è scritto nel protocollo — <H 
una situazione regionale e na
zionale di pesante crisi e alla 
conseguente necessità che le 
istituzioni sappiano far fronte 
adeguatamente all'emergenza. 
si conferma la necessità di 
rinnovare, attuare pienamente 
e sviluppare l'intesa istituzio
nale. la quale pur con ombre 
v carenze ha dato frutti po
sitivi. 

« I palit i della maggioran
za e la DC convengono che la 
ehVone dell'ufficio di presi
denza sia espressone del loro 
selidale impegno per la piena 
attuazione del ruolo e per il 
pieno funzionamento delle isti
tuzioni regionali, e s;a pertan
to il risultato di un accordo 
comune. In questo contesto la 
maggioranza propone che fl 
presidente del coasiglio sia 
espresso dal partito della DC. 

« I partiti — dice ancora il 
documento — si impegnano: 

A a dare attuazione piena 
^ all'intesa istituzionale e ai 
suoi contenuti, secondo gli ac
cordi sottoscritti nel documen
to di intesa del 21 dicembre 
1978 _ che reo<*p:*ce il docu 
mento del luglio '77: 

Sottolineato il grande valore dell'atto unitario - L'intervento del compagno Borgna - Un'inter
vista del compagno Ferrara - OdG. per le dimissioni di Vitalone e del comitato di controllo 

Una intesa che rilancia la 
centralità e l'autonomia del
l'istituto regionale, una tap
pa positiva di una battaglia 
politica aperta, un- punto più 
avanzato perché possa avan
zare ed affermarsi la linea 
del rinnovamento, perché la 
crisi possa essere affrontata 
e superata gettando le basi 
di un nuovo e programmato 
sviluppo del Lazio e anche 
del Paese, una affermazione 
della linea del confronto con
trapposta a quella dello scon
tro frontale e preconcetto. 
E' questo il senso dell'Intesa 
Istituzionale siglata l'altro 
Ieri dai partiti della mag
gioranza. PCI, PSI, PSDI. 
PRI e da DC e PLI. E que
sto « segno » politico è ve
nuto fuori con precisione nel 
lungo dibattito che ieri mat
tina In consiglio regionale 
ha preceduto 11 voto per il 
rinnovo dell'ufficio di presi
denza. 

ZI dibattito 
in aula 

Diciamo subito che al ter
mine della discussione è sta
to eletto 11 nuovo presiden
te dell'assemblea: si tratta 
di Girolamo Mechelli. demo
cristiano e candidato della 
DC a questa carica. In pas
sato ha ricoperto l'Incarico 
di presidente della giunta e 
il 26 aprile di quest'anno è 
stato vittima di un vile at
tentato delle BR. che lo han
no ferito con sei revolverate 
alle gambe. Vicepresidenti so
no il compagno Gualtiero 

Sarti e 11 socialdemocratico 
Muratori. Mechelli ha otte
nuto 45 voti (su 51 consiglie
ri presenti): gli unici a non 
votarlo sono stati le destre 
e il PdUP. 

Ma torniamo al dibattito 
politico, sull'intesa. Prenden
do la parola il compagno 
Gianni Borgna ha sottolinea
to che questo risultato è il 
frutto di un» battaglia diffi
cile, combattuta sul temi del
l'autonomia e del funziona
mento del consiglio e del rin
novamento della Regione. 
Uno scontro, anche, sui fatti 
concreti, sulle • pressioni e su 
gli Intralci posti in tante oc
casioni al diritto decisionale 
dell'assemblea: leggi boccia
te, provvedimenti ritardati. 
controlli usati per sabotare 
deliberazioni e decisioni vi
tali per la vita stessa della 
Regione e degli enti locali. 
Da questa battaglia è usci
ta vincitrice, con l'intesa, la 
linea della piena autonomia 
delle istituzioni che si è tra
dotta in una serie Impor
tante di risultati positivi. 
Borgna ha sottolineato gli 
aspetti più qualificanti ed 
Importanti del documento 
sottoscritto dal partiti demo
cratici. l'impegno assunto 
dalla DC per un confronto 
aperto e non pregiudiziale 
sul bilancio del '79. 

Il compagno Palleschi, ca
pogruppo del PSI, ha ricorda
to come, con l'accordo, l'uffi
cio di presidenza del consi
glio venga ad assumere un 
ruolo di rappresentanza di 
tutta la Regione nel confron
ti delle altre istanze dello 
Stato, ed ha quindi il compito 
precipuo di difendere e tute

lare l'autonomia di questa 
istituzione. Il capogruppo so
cialdemocratico Muratori ha 
sottolineato 11 primato che la 
Regione ritrova attraverso la 

: intesa. Chiediamo alla DC — 
! ha aggiunto — di essere coe-
, rente agli imoegni presi, di 

dare il suo apporto affinché 
l'Istituzione contribuisca par 

I questa via in maniera decisi
va al superamento della crisi. 

Una valutazione 
responsabile 

L'intesa — ha detto il se
gretario della DC laziale Roc
chi — va sviluppata e deve 
esorlmere tutte le sue poten
zialità ohe Pn qui non abbia
mo utilizzato a pieno. Rinno
vare l'intesa —- ha aggiunto 
— è per la DC una conferma 
della linea del confronto e 
della solidarietà democratica. 
L'accordo non cambia il ruolo 
che la DC si è scelta, quello 
di minoranza e di opposizione 
ma anche forza del dialogo e 
del confronto che non vuole 
giocare allo sfascio ma con
tribuire positivamente, pur 
nella sua posizione. nell'In
teresse della collettività. 

Nella lunga seduta sono 
! anche intervenuti l'esnonente 

repubblicano DI Bartolomei, 
il liberale Cutolo. DI France
sco per 11 PdUP. Ha preso la 
parola anche il presidente 
della sriunta Santarelli. 

Sulla Intesa e sull'elezio
ne del nuovo ufficio di pre
sidenza il compagno Mauri
zio Ferrara, vicepresidente 

della giunta ha concesso una 
ntervista a Paese Sera. Do
po aver sottolineato 11 va
lore politico dell'accordo 
Ferrara ha risposto ad una 
domanda sul perché « è sta
ta accettata la candidatura 
di Mechelli? Di un uomo. 
cioè, che in passato avete 
cosi duramente combattu
to?». «Personalizzare la lot
ta politica — ha detto Fer
rara — può diventare una 
necessità, non è un obbligo. 
Abbiamo combattuto a fon
do contro il clientelismo del 
governi regimali a direzio
ne de. E per questo ci siamo 
battuti con forza per fare 
luce sui riflessi del "caso 
Rimi", che si inquadrava nel 
contesto di una politica 
clientelare molto spregiudi
cata. In questo senso, come 
rappresentante di una linea 
politica da noi sempre du
ramente denunciata, combat
temmo Girolamo Mechelli. e 
nrn .soltanto lui. Non possia
mo però ignorare che sul
l'aspetto giudiziario del "ra
so Rimi" la magistrati'^ si 
è esoressa liberando Mechel
li da oeni addebito e so
spetto. E, quindi, non can
cellando certamente 1 motivi 
vinati che ci portarono alle 
aspre censure che muovem-

i mo al metodo clientelare 
della De e dei suoi gover
ni. noi prendiamo atto che 
nel l 'etera vicenda l'aspetto 
personale delle resoonsabi-
ll*à giudiziarie è chiuso. Ab
biamo. dunque, valutato re-
snonsabilmente il problema. 
a! di fuori di ogni snlrito di 
discrinvnazipne, tenendo an
che conto della correttezza di 

comportamento di Mechelli 
di fronte alla Regione e an
che del prezzo personale che 
egli ha pagato ». 

Nella riunione del consiglio 
di ieri è stato affrontato an
che il « problema Vitalone » 
e la questione del comitato 
regionale di controllo. L'as 
semblea ha approvato un or
dine del giorno in cui è detto 
che dopo l'approvazione della 
nuova legge sul controlli e 
per lasciare spazio ai nuovi 
organismi previsti da queste 
norme. 11 consiglio invita 1 
membri del comitato di con
trolio a rassegnare immedia
tamente le loro dimissioni e 
invita il governo a comp'ere 
per la sua parte tutti gli atti 
conseguenti 

La lez%e 
sui controlli 

Si è anche aporeso - - a pro
posto di questa questione — 
che l'intesa fra i partiti fa spe
cifico riferimento allo sciogli-
mento del comitato di con
trollo quale elemento politico 
qualificante: a giorni la leg
ge sui controlli diverrà ope
rante e per quella data il vec
chio comitato dovrà essere 
sciolto. A questo scopo 1 par
titi democratici hanno posto 
la questione al governo sotto
lineando che se mancassero 
gli atti necessari verrebbe in
taccata l'autonomia regionale 
di cui il presidente Mechelli. 
con l'intesa, si è fatto garan
te e questo non potrebbe non 
avere ripercussioni. 

L'intervista televisiva ad Armellini: com'è stata, come poteva essere 

Specchio delle mie brame 
chi è il più bravo 

speculatore del reame? 
Abbiamo visto, come molti, 

la rubrica del TGI « Storie 
allo specchio » su Armellini. 
E siamo stati colti da un ter
ribile complesso di colpa. Vuoi 
vedere che davvero davvero 
ci siamo sbagliati? Che non 
è un « puluzzinaro » ma un 
dignitoso costruttore, vittima 
di un'ignobile e ingiustifica
ta campagna delle sinistre, 
di clamorosi e kafkiani erro
ri giudiziari, e di chissà cosa 
altro ancora? Poverino, un 
così brav'uomo che ha dato 
casa a tanta gente... E la DC? 
Così brava, così solerte nel 
reprimere la speculazione (e 
che c'entra lei col « sacco di 
Roma »?). 

Bisognava subito sciogliere 
il dubbio, rivedere la trasmis
sione, cercare documenti, ac
certarci, cercare la verità. Ci 
siamo introdotti di notte ne
gli studi Rai, abbiamo forza
to archivi, sfogliato documen
ti. rivisto tutte le pellicole. 
mente di niente. E allora ab
biamo fatto irruzione in casa 
del regista, armati e masche
rati, lo abbiamo minacciato, 
tenuto quattro ore sotto una 
lampada a duemila tvatt, ab
biamo anche provato • con 
qualche siero della verità. 
Niente: è rimasto muto co
me un pesce, impassibile, pro
prio come l'intervistatore da
vanti ad Armellini. 

E ha continuato a tortu
rarci per qualche giorno, fino 
a quando \edendo un TG (na
turalmente rete 1t. abbiamo 
finalmente capito. La rubri
ca si chiama « Storie allo 
specchio»: uno specchio, si 
sa. rimanda sempre immagi
ni rovesciate, all'incontrarlo. 
Per vederle correttamente bi
sogna rirovesciarle. rimetter
le nel loro verso. FA ecci. 
allora come sarebbe stata la 

I trasmissione se non ci fosse 
I stato quésto fastidioso spec-
| chio dì mezzo. 
] Nello studib, oltre all'in-
i tervistatore, ci sono alcuni 
' abitanti dei palazzoni, costruì-
! ti da Armellini, l'avvocato del 

Comune di Roma, un rappre
sentante della sinistra die, 
all'epoca dei fatti, era all'op-
posizione, un vigile urbano 
e, naturalmente, il costrutto
re col suo avvocato. La tra
smissione è preceduta da un 
filmato su un episodio real
mente accaduto: un edile che 
precipita nel vuoto e muore 
perchè mancavano le .misure 
di sicurezza nel cantiere. 

INTERVISTATORE — « Si
gnor Armellini, per questa 
trasmissione abbiamo deciso 
di invitare, come si suol di
re, le parti lese ». 

ARMELLINI — « lo non 
ho leso mai nessuno, io sono 
una vittima, per il resto si 
rivolga al mio avvocato » 
(l'avvocato tace). 

AURORA LUCCHI — « lo 
acquistai da una delle sue 
società un appartamento in 
via Tuscolana. Poi la socie
tà falli e fu rilevata da un'al
tra. sempre sua, che pretese 
da me altri 'oidi cnma se io 
non avessi già pagato le cam
biali. Finimmo in causa e 
riusciste persino a farmi 
sfrattare da casa mia. Poi. 
però, un pretore mi ha dato 
ragione e lei è finito in gale
ra. E' vero o non è vero tutto 
questo? ». 

ARMELLINI — « Si rivolqa 
al mio avvocato » (l'avvocato 
tacci. 

UN ALTRO SIGNORE — 
« Lei ci vendette a suon di 
milioni appartamenti che ca
devano a pezzi, facendoci cre
dere che erano in un resi
dence di lusso. Abbiamo do

vuto spendere fior di milioni 
per renderli abitabili, ma la 
sua società è riuscita a vin
cere — chissà come — tutte 
le cause. E' vero o non è ve
ro? ». 

ARMELLINI — « Rivolge
tevi al mio avvocato ». 

AVVOCATO — «E' che vi 
affidate a persone poco se
rie. Venite da me, avete vi
sto quanto sono bravo? ». 
Ammicca, indicando Armel
lini. 

UNA DONNA ANZIANA — 
« Mio figlio è morto in uno 
dei suoi cantieri, tanti anni 
fa, undici per la precisione. 
Li faceva lavorare senza al
cuna protezione e lui è mor
to. Voi siete stato anche con
dannato, ma la galera non 
l'avete scontata e la multa 
neppure aveìe pagato ». 

ARMELLINI — « Gli infor
tuni sono cosa normale... E 
poi, si rivolga al mio avvo
cato » (l'avvocato tace). 

VIGILE URBANO — « E a 
a suo figlio, Piero Annibale. 
gliel'ha fatta almeno una la
vata di capo quando ci ha 
insultato urlandoci " fanno 
bene quelli che vi ammazza
no ". solo perché lo avevamo 
multato col suo motorino fra
cassone? ». 

ARMELLINI — « Lo avete 
pure incarcerato, povera crea
tura... Anche lui è una vitti
ma ichina il capo malinconi
camente). Per il resto si ri
volga al mio avvocato » 
(l'avvocato tace). 

INTERVISTATORE — « Un 
momento signori, qui si sta 
entrando troppo nel dettaglio 
personale. L'Armellini uomo 
non ci interessa, ci interessa 
l'Armellini imprenditore ». 

ARMELLINI — « Ma quale 
imprenditore. Io non ho nul
la. Avete mai visto qualcosa 

Renato Armellini 

intestato e me? Ve lo può 
documentare il mio avvoca' 
to ». L'avvocato si alza e va 
verso una stanza stracolma 
di fascicoli. « Ecco questi so
no tutti i ricorsi a vuoto con
tro il mio padrone. Dal che 
si dimostra che qualsiasi ri
chiesta nei suoi confronti è 
destinata a fallire. Lui non 
possiede nulla ». Torna a se
dersi. 

L'AVVOCATO DEL COMU
NE — « Ne sappiamo qual
cosa noi, che da quattro anni 
stiamo cercando di avere da 
lei i sette miliardi di multa 
che le sono stati inflitti per 
lo scandalo di viale Mante-
gna. dove ha costruito abu
sivamente per 180 mila metri 
cubi ». 

ARMELLINI — « Tutta una 
montatura. Glielo può spie
gare il mio avvocato... ». Si 
rivolge al legale che si agita 
nervosamente sulla sedie, in 
silenzio. 

ESPONENTE DELLA SI
NISTRA — « Lei ha costrui
to su un terreno del Comune 
prima ancora di averlo acqui
stato e senza avere la li
cenza ». 

ARMELLINI — « Non capi
sco. ho sempre fatto così, nes
suno ha mai protestato, vero 
avvocato? ». (L'avvocato an
nuisce vigorosamente). 

ESPONÈNTE DELLA SI
NISTRA — '< Infatti, era pro
prio questa pratica scanda
losa che a Roma ha permes
so il sacco urbanistico. Ed 
è stato merito nostro se. in 
questa storia si è andati fino 
in fondo, abbattendo persino 
un palazzo ». 

ARMELLINI — « Lo dico 
io che seno una vittima... ». 

AVVOCATO — a II mio 
cliente ha ragione tant'è ve
ro che. come ha detto un 

esponente de nell'altra pun
tata. la i giunta democratica 
non ha demolito nulla, in 
questi due anni di ammini
strazione ». 

ESPONENTE DELLA SI
NISTRA — « Intanto oggi 
quella pratica tanto cara ad 
Armellini non è più in vigore. 
Inoltre dal '76 ad oggi le 
ruspe hanno abbattuto 25 mi
la metri cubi di edifici irre
golari. Non è poco, ma rispet
to al nulla dei periodi pre
cedenti è tanto ». 

INTERVISTATORE — «Cal
ma. Non siamo qui per fare 
la campagna elettorale alla 
giunta . di sinistra che oggi 
governa Roma. Per cortesia 
fate domande più precise ». 

ESPONENTE DELLA SI
NISTRA — « E va bene. Al
lora vorrei sapere come fa
ceva Armellini a edificare va
langhe di palazzi abusivi, sen
za esser mai caduto in trap 
pota ». 

ARMELLINI — « Questi, se 
permette, sono affari miei. 
E poi lo chieda al mio avvo
cato ». 

AVVOCATO — « Beh sa. Si 
contatta, si vede, si parla... ». 

ESPONENTE DELLA SI
NISTRA — a Si corrompe... ». 

INTERVISTATORE — «Ba
sta. Qui - si sta esagerando. 
Signori e signori, il dibattito 
è finito. Ci vediamo alla pros
sima puntata ». 

La telecamera inquadra. 
per qualche attimo, la scena 
improvvisamente animata. Si 
vedono mani che si alzano, 
le scartoffie dell'avvocato che 
vengono buttate all'aria, fin-
tervistatore che cerca dispe
ratamente di segnalare alla 
regia di interrompere. Infine. 
dissolvenza, e titoli di testa. 

m. pa. 

£% a difendere solidamente e 
ad attuare coerentemente 

l'autonomia regionale .va nei 
confronti dei poteri centrali j 
sia nei confronti dei poteri lo , 
cali istituzionalmente operanti 
nel territorio regionale; 

i 

A a verificare permanente- i 
V mente la corretta e p:ena t 
applicazione de; pin'i suddet \ 
ti e degli accordi sottoscritti. I 
e a s»-*tonorre a verifica gè- j 
nerale ratun7:<-x? dell'intesa [ 
il 15 gnigno 1979: 

4 ) a collocarsi di fronte al-
w l'emme e al voto del bi
lancio 1979 con atteggiamento 
aperto e non pregiudiziale. 

I partiti firmatari, inoltre —. 
conclude il protocollo — ai fi
ni della più rigorosa attua
zione di alcuni fondamentali 
aspetti dell'intesa, propongono 
di dar vita ad una corntnissto-
ne formata dall'ufT'cio di pre
sidenza. dal presidente e vi-
cepreside.ue della giunta, dtl 
presidente della commissione 
per-le questioni istituzionali, 
con il compito di mantenere 
stretti e permanenti contatti 
con il governo e gli organi di 
co-itrollo m relazione all'iter 
aoprovativo delle leggi e fon 
dementali rielibere d d consi
glio regionale ». 

ma li pagherà i sette miliardi? 
E* più frequente vedersi pi

gnorare 1 mobili per una tas
sa di dieci mila lire non pa
gate. che finire sul lastrico 
per un debito di 7 miliardi. 
Questa è la morale, del tut
to scontata ma nient'affatto 
accettabile, che si ricava dal
le vicende giudiziarie di Re
nato Armellini. 

Cerchiamo di ricostruire i 
fatti "« delittuosi ». come si di 
rebbe in gergo giuridico, che 
hanno portato alla multa in 
flitta al « palazzinaro ». Risal
gono a qualche anno fa. 
quando si scopri la colossale 
costruzione abusiva di via 
Manteg»ia. Ben sedici irrego
larità (cubatura enorme, co
struzioni senza licenza, utiliz
zazione di suoli del comune) 
furono riscontrate nel com
plesso edilizio. Si arrivò, gra
zie a una grande - pressione 
democratica e ali» battaglia 
dell'oi/joslzione di sinistra In 
Comune, alla decisione di sa
nare la situazione. Ricorsi e 
guerre giudiziarie bloccarono 
poi il tutto. 

Inutile ripercorrere le tap
pe (pretore, appello. Cassa
zione) di questo viaggio at
traverso l'Illecito. La conclu
sione è, comunque, che in ul
tima istanza l'Armellini è sta
to condannato a pagare sette 
miliardi di multa, per le vio

lazioni commesse. 
Un po' di soldi per le cas 

se comunali da destinare ma
gari a investimenti, una giù 
sta punizione per chi ha sena 
pre calpestato gli interessi 
della collettività. Ma tra 11 
dire e il fare ci sono di rocz 
zo centinaia di codicilli, tut
ti volti a rendere difficilissi 
mo obbligare il costruttore 
a pagare la somma, o met-
;ere il comune nelle condi
zioni di rivalersi in qualche 
modo del danno subito. 

La soluzione più facile sem
brerebbe quella di sequestra
re i « beni » del debitore. Ma 
quali beni? Armellini è un 
ricchissimo « nullatenente *. 
Nulla è Intestato a lui. Una 
girandola di società che na
scono e muoiono nel breve 
tempo intercorso tra la fab
bricazione e la vendita di un 
palazzo, celano ai più i danari 
rastrellati in tanti anni di 
speculazioni. Quindi questa 
via è preclusa. 

Si potrebbe, allora, confi
scare le costruzioni abusive 
di via Mantegna che copri
rebbero bene o male la som
ma dovuta. E già. Ma il fur
bo Armellini non ha mica 
costruito con i soldi suoi. Ci 
mancherebbe! Fidi bancari. 
prestiti agevolali, hanno si

curamente «coperto» le sue 
esigenze f5nanziric. Fidi e pre
stiti che. al momento del 
blocco delle costruzioni, non 
sono stati restituiti. Un'even
tuale confisca dovrebbe quin
di cancellare !e ipoteche ban
carie, che assommano a mi
liardi. E il vantaggio scompa
rirebbe. 

Si potrebbe, allora, mettere 
all'asta i palazzi e incamera 
re il ricavato. Errore. Prima 
di tutto verrebbero le ban
che a rivendicare i propri 
crediti. Poi ci sarebbero stuoli 
di fornitori che sicuramente 

non sono stati pagati. E anche 
questi avrebbero diritto di 
priorità nei confronti del co
mune. Solo gli avanzi, e sa
rebbero spiccioli in confronto 
alla multa, andrebbero all' 
amministrazione comunale. 
Anche questa strada, quindi. 
non e paga ». 

Armellini vincerà, quindi. 
anche questa volta? Non è 
detto. La giunta sta studian
do. insieme all'avvocatura del 
Comune, le possibilità che re
stano per costringere Armel
lini a risarcire la collettivi
tà. E* un compito arduo reso 
difficile da una legislazione 
che, in questo campo, ha 
sempre privilegiato gli Inte
ressi degli speculatori contro 
quelli del paese. 

Dove va a finire la tredicesima 

I palazii di via Mantegna 

Un bel regalo, un tacchino 
e una cambiale nelle magre 
spese natalizie dei romani 

I commercianti parlano di un « periodo nero » • Nell'abbiglia
mento calo del 25 per cento - Si punta molto sul prodotto utile 

La solila gente che affolla in questi giorni il mercato di Piazza Vittorio 

€ E' un dìsatlro. Vendo 
quasi il cinquanta per cento 
in ìneno dello scorso anno. 
Per me è un Natale nero ». 
La catastrofica dichiarazio 
ne è di un commerciante. 
proprietario di un negozio 
di calzature nei dintorni del 

I Pantheon. A sentire i vendi 
tori, viene da pensare a fé-

i ste natalizie ancora più 
ì « austere » di quelle prece

denti. con cali, a volte ver
tiginosi. negli acquisti e 
con settori particolari che 
e battono la fiacca ». 

Le immagini che si presen
tano ad un osservatore, in 
questi giorni di vigilia, in ve 
ce, - paiono smentire l'inter
pretazione e catastrofica ». 
Le stradi: sono piene di gen
te come mai si era verifi
cato negli ultimi tempi, l'uso 
dell'automobile diventa gene
rale, provocando ingorghi 
inestricabili agli incroci, in 
particolar modo nel dedalo 
di viuzze del centro storico. 
A parte la scarsa illumina
zione e gli addobbi quasi ine 
sistenti. la situazione, este
riormente, non sembra poi 
tanto € critica ». 

Tanti curiosi, 
pochi acquirenti 
Questo dal di fuori. Afa 

un'analisi più attenta — dati 
e cifre alla mano — sembre
rebbe confermare, anche se 
non in modo uniforme, le 
dichiarazioni dei commer 
danti. La gente, dicono, si 
vede: ma troppi sono i cu 
r'wsi e pochi gli acquirenti. 
E infatti settori come l'ab 
bigUamento e le calzature 
hanno visto una diminuzio 
ne delle vendite che si è ag 
girata tra il 20 e il 25 per 
cento. Le cause, secondo gli 
acquirenti, risteaono nella 
scarsa qualità dei prodotti 
offerti. 1 commercianti so 
no. invece, di parere divcr-

" so: ravvisano, nel compor
tamento della genie, una ve
ra e propria inversione di 
tendenza. Il cappotto r eco 
namico » o là maglietta in 
fibra sintetica sembrerei) 
bero tramontare e lasciare 
il posto al giaccone in pelle 
o al maglione di pura lana, t 
cui costi sono senz'altro su 
periori. Cosi, invece di com 
prore molto con il rischio di 
un'usura, in breve tempo. 
si pensa bene ad acquistare 
di meno, ma prodotti che 

I hanno il pregio di durare di 
' più. Insomma, la filosofia 

del * poco ma buono » in 
versione natalizia. 

Il discorso, comunque, non 
sembra generalizzabile, re è 
vero che, mentre la fascia 
sociale a basso e medio red 
dito pare exsere la più col 
pita dalla crisi (per cui ri 
corre a una sorta di « razio 
namento » delle spese), non 
manca chi ha la possibilità 
di far registrare il t tutto 
esaurito » nelle più impor
tanti agenzie turistiche del 
la città. Un esempio? Ba 
sta telefonare alla * Sican 
tur » o alia « Ventano » e 
chiedere la prenotazione di 
un viaggio per le e favolose » 
isole Mauritius o per Bang
kok e sentirsi rispondere: 
e Ci dispiace ma non abbia
mo più posti disponibili. Ri 
provi dopo le feste*. E" ne
cessario solo sottolineare 
che * spostamenti * del gè 
nere costano attorno al mi
lione a persona per compren
dere come la crisi del paese. 
anche durante le feste, col

pisca in modo disuguale i cit
tadini. Perciò, sia che si 
« spari » l'ipotesi di un Na
tale nell'austerità, sia. inve
ce. che si parli di « corsa 
esasperata all'acquisto », bi
sogna fare i conti con que
sta realtà e usare, in am
bedue i casi, le dovute cau 
tele. 

I dati offerti dalla Con-
fesercentì suggeriscono l'ipo
tesi di un modo diverso (/or 
.se più « razionale ») di spen 
dere il doppio stipendio. Il 
minimo i.'irìispt'Msabi/e per i 
regali e per il « cenone » e 
il resto per la lavatrice o il 
frigorifero, o magari per pa
gare la cambiale dell'auto
mobile. Una conferma è l'au
mento delle vendite nel set
tore degli elettrodomestici. 
Si pensa bene di non « bru
ciare » subito la tredicesima 
cercando, al contrario, di 
utilizzarla per gli acquisti 
che il normale stipendio ob
bliga a rinviare nel tempo. 
Anche il « cenone » che co
munemente era quasi l'es
senza delle feste, sembra 
avvertire i contraccolpi de
gli aumenti dei generi ali
mentari. Si pensi al « capi
tone thailandese » che è quo
tato a 9.000 lire al chilo al
l'ingrosso o a tutta la va 
rietà di pesci che si suole 
consumare durante le festi
vità natalizie, che fa regi
strare aumenti notevoli, per 
avere l'idea di un « cenone * 
che. quest'anno, ha tutta 
l'aria di essere mia cena 
normale. Rimane la carne. 
con amp'ui possibilità di scel
ta (polli, anatre, ablxicchi) 
a riempire i piatti dei ro
mani. Ma. visto l'uso quasi 
quotidiano che se ne fa du
rante l'anno, non pare es
sere una novità da * delizie 
festive ». 

Se dal settore alimentare 
passiamo poi a quello dei 
regali il discorso non cam
bia di molto. L'immensa mo
le di regalucci che si of
frivano gli scorsi anni sem 
bra diminuire notevolmente. 
Anche qui. infatti, sembra 
che si punti di più sulla 

qualità. « Quest'anno — dice 
una signora che ha appena 
acquistato la « Storia di Ve
nezia » di Einaudi — ho fat
to una scelta precisa. Pochi 
regali ma buoni. A mio ma
rito, per esempio, regalerò 
questo libro. Costa molto, 
certo, però è qualcosa che 
resta, che è utile ». 

Vincono utilità 
e qualità 

Una vittoria della qualità 
e dell'utilità, dunque. Ci so
no, naturalmente, le dovute 
eccezioni. Nei grandi magaz
zini, ad esempio, < tirano » 
molto gli articoli del reparto 
profumeria, anche se è vero 
che con meno di diecimila 
lire si può portare via ben 
poco. Nel campo dei giocat
toli, invece, i dati sono con
trastanti: alcuni negozianti 
si mostrano soddisfatti delle 
vendite, mentre altri parlano 
con preoccupazione di crisi. 
Possiamo dire, perciò, che 
anche quest'anno i dati sono 
poco uniformi. E la causa 
prima — ovviamente — è 
la scarsa uniformità delle 
retribuzioni. Chi non ha pro
blemi di attesa della tredi
cesima. magari programma 
il Natale molto prima (sul
la neve o, come già detto, 
in Africa e nell'Estremo 
Oriente). Chi, invece, con 
la tredicesima può conceder
si il € più », fa un bel re
galo, compra un tacchino 
e papa la prima rata della 
lavastoviglie. 

Ma c'è anche chi (ed è 
la maggioranza) è costretto 
ad utilizzare il doppio sti
pendio per « tamponare » le 
crepe del bilancio familiare. 
Qualcuno, in mancanza di al
tro potrebbe seguire il con
siglio di una vecchietta che. 
seduta sotto la galleria Co
lonna, offre al passante una 
« Bibbia » al orezzo fallimen
tare di duemila lire, urlando 
con convinzione che è « il 
più bel regalo ». 

Così negozi e trasporti 
NEGOZI 

Alimentari, macellerie e 
fruttivendoli oggi saranno 
aperti :rr.ntcrrottamen!e 
dalle 8 alle 18.30. Per le 
mera varie (abbigliamen
to. calzature ecc.) l'apertu
ra ininterrotta dalle 9 alle 
13.30 è. invece, facoltativa. 
Domani e dopodomani 
tiitti i negozi resteranno 
chiusi, tra ine i bar e le 
!»st;ccerie che osserve-
raroo ì ro ir i ì l ' m m , di 
riposo. Chiusi il 25 e il 
36 anche i giornalai «non 
escono i giornali). 

ATAC 

L'Atac ha disposto 1 se
guenti oran: questa sera 
:I servizio urbano di Ro
ma e di Ostia cesserà al
le 21. Domani il servizio 
urbano funzionerà dalle 8 
alle 13 e resterà fermo fi
no alle 24, ora in cui ri
prenderà H « notturno ». 
n 26. '«vece, 1 trasporti se
guiranno i normali orari 
dei giorni festivi. 

TRENI 

Per il periodo delle fe
stività le Ferrovie hanno 
predisposto un program
ma straordinario di rinfor
zo sulla rete nazionale. 

Aumentano, perciò, le par
tenze dalie stazioni, anche 
se alcuni ccnvogll (es. il 
«Settebello)» saranno sop
pressi. 

SERVIZI 

Farmacie e benzinai os
serveranno i turni di chiu
sura dei giorni festivi. 1/ 
Enel. l'ACI. l'Acca e 11-
taleas garantiranno, oggi, 
domani e dopodomani. 1 
servizi di emergenza. 

Taxi e radiotaxi funzio
neranno normalmente. Le 
partenze degli aerei saran
no, invece, ridotte. 

ACOTRAl 

Anche l'azienda regiona
le dei trasporti ridurrà I 
servizi. Per il metrò, i 
tram Boma-Fiuggi-Alatrt e 
la tramvia del Castelli 1' 
ultima partenza di oggi 
sarà effettuata alle 21. 
Domani, invece, la prima 
partenza avverrà alle 8 e 
l'ultima alle 13. n 28 il 
servizio inirierà alle 8 e 
funzionerà a ritmo ridot
to. Il servizio ferroviario 
funzionerà il 25 a ritmo ri
dotto, mentre i treni rapi
di Term'ni-Lido di Ostia, 
funzioneranno normal
mente nel due giorni di fe
sta. 
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